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: 'Ili9 btUn & MaHini a ig 

sa chi iu caso di muto può c'ulcoiarsi 
nel Pr.àli o nel Caduro, 

Addio Cratoilo ; sto mogiio; miaRC 
cinto sempre,' ma co'la fi-bb™ nell'a­
nimo a con un intento desiderio, no 
nego, dì Vedere, prima di morire, la 
nastra terra avviata sitila vera via. 

U diopmbro CO. 
Vostro sempre -, Giuseppe Masitini. 

I due pussi eapulsi. 
L' " Avanti „ aveva ragione 1 

I giornali nffiaiQBi, non appena usol 
l'ordinanza del ai«flice,,.istruttorò nel-
l'espulsione dei due rùasî J'̂ i affretta­
rono a dar botte all'Atian<>, esaltando 
la alemeuza e la dolcezza dei fuozionart 
dell'italo regno, 

Ora \\.Messaggero scrivo ohe all'in-
chlest'a, che per le forme oon cai fu 
condotta partìe esatitsivamente di ca-
ratiere amministrativo, si diade auto-
ritti d'istruttoria giudiziaria,' ohìedendo 
un ipotetico procedimento penale contro 
ignoti oon. ordinanza di non luogo, 

E la Qàxtelta del Popolo di Torino 
scrìve che questa ' sentenza, oltre al­
l'essere tutt'altro che esanriente è po­
chissimo dignitosa per il Governo ita-
1 nào. 

D (atti i| giudice stàbilinod ed am­
mette come regol^arissima la esistenza 
di' ixài polizia r,us8a id, Italia, .organiz 
zitta quasi à diffidenza delio autoritèi 
nostra per,old che ribatte gli ospiti. G 
polizia vagì dire spionaggio politico, 
persecutore al libero pensiero. 

B' lecito, e digi>itoso por l'Italia il 
tollerare,una cosiffatta organizzazioos 
'di poliziòtti russi? 

' ' / —a-,-++w-t-K.«-— 

' • VTiaUn del Pcpolo ili , sabato 37 "igosto 
' pubblicava ' le due seguenti ..:li,eve dol 

Grande Genovese a Giovanni Battista Cella, 
. ohe, riferendosi a [Jdino o al Friuli, ci 

ci'piace riportare. 
I . • 

' Fratello, 
'Hanno,' non' potendo impedire, che 

presto 0 tardi remaocipaziocé dèi 'Ve-
not«la»'#"vdi«lMi PPia'tl^i oompiesse, 
iMfi9j«1iSlP*i;'"'%a«*t? :i5> i!,spggozione 
aeml'tendale: v'ammettono «non come 
gente Uberà a gente libera, ala. come 

'''tetìtti' schiava ' d«llo straniero ,'a . terra 
vivente a benepléoito dello' stràpiero >, 

' '''S»Dtd')gò i giovani', d'Udine é dar Frinii 
. H'immerltafó oUraggic.f 

t̂ oi entriamo rlsointameuts io un 
nnovo ..stadio di. lavora, .avremo fra 
.voiiCbi.ioiiseconderbS Questo stadio a' 

. I p^rtamenterepabbìioaco oanoellerii, se 
sappiamo percorrerlo, quanti sentiamo 
aidnb m'odo; il disoCore ohe pesa su 
noi e sa voi e segnerà Iti Roma oon 

' ' uii noiVó' fattd'il vero risorgere d'I 
^ talî a. 0 .j^ffrateiUmento, dei liberi. Il 

'Mani/ìéaioòiìe avete a quest'ora veduto 
,,,.9j|pr |̂)i)e olfiara la nastra Fede. (1), lo 

goritto sulle Norme pratiblie esprime 
il metotlo'ohe' bisognerebbe seguire a' 

::']4ggià(igaFe il Pine. Comuoifeata î 
' t t>D<ynt"'l'ano e l'attfo Scritto; e ditemi 

•e pojiso. avere . oollaboratori attivi e 
qttali'ft'a"voi.,'. 

L'./̂ Jpi nostro, e Inopia:'è questa la 
'' n'òs'tra parola'd'Qi;cl|ne: il mezzo ò l'U 

,{Sti.tuz^git ,̂.Hepitl>blicanai/Gaardl&nl na­
turali delle Alpi, oi abbandonereta? 

i • , fNoi't possiamo ' tollerare- - ogni oosa 
-; fuorché il disonore,'la monarchia non 
' può •àÀ'rei^dllt'o. • •• 

Se l'i ciìl :lo Intenda fr^ voi, 's'at 
'-fra't'élU'%f lavorò', bioè abbiamo bisogno 

d.ijjopo^oeroi quanti tiiapao. 
",', .'',B'|it(i>à'.atatìstioa,del partito. Abbiamo 
.: !tiiscig'i)o di stringerci io modO'Che non 

'ano di noi sia inutile. Abbiamo bisogno 
. di'<grgsBizzare.'ressroita Repi'''t>l''<!ADo. 
Abbiamo bisogno di una oàssa dì ri-

'•'servai'(mtitioVn'o.uw rci"*'^.;!;'.!;,';', ""̂  
ieri pronti ad atT'irr^re fina oopaaione 
che oi oolga'.sobitatnènté ,. ' ' ,' 

''K'badate'olle quepta o'oieasioBe può 
t.orgera,.da Roma npn piii tardi del 

''ij',,̂ l̂re, (iél.i anni)., ictandiamooi. dunque, 
''di voi 80» certo., Possiate avere per 

l'onore del Frinii e salate d'Iiàlia, molti 
"loompagnil • 

Vostro aempre 
Giuseppe Siaixini. 

' àl'aettensbra 18C0. 
Ogni'léttéra'sorltta da' voi .all'amico. 

•VèrzI '(M'.égA'aŝ i)'mi gta^ge'r'ii.dovunque 
sarò. '•' : ' 

• ' • ' ' ' ' : , . . 1 1 . •• 

.'.. 1, Fratello,, . 
Mi ricordata 1,io vi "ricordo sempre' 

a mi d'ùblé' il lungo' vostro tacervi. 
'GWn tè'Vrî o addietro mi promettevate 
lavoro ai prò dell'Ali. Rep. Univ. e ri-

„. . . 'VAllj .era, .allora sui nascere.: Oggi 
•'• il'fjfza, d'»rgani.zzaz:ona p«r,qa.ial tutti 
'.'', .cl'ìtàl'ià. e per m.plti faori.'E l'opinione 
- 'JSilsp.iÀ BRUÌ», di tanto; da pronunziare 
• • sfsiso.ìapjen'tQ dollR Monarchia se u-

' '','n'ardita iniziativa avesse luogo. Que­
sti»'inlziaijiva av.rìi probabilmente luogo 
'alla pritùa: opportunità. E questa prima 

' ) 'opportìttnità potrebbe, venirsi dalla pro-
....'òl^niaMone dalla Rep. nella Spagna, 
,' 'próóiamaziqne. ob,^ potrebbe non aver 

"' liibgój,mii.phe potrebbe aver luogo, e 
. .8j,la qoaìo m lavprmmo^ > j 5^^n'^~{:;^^rehbero;dimQatrato..ohe la 

• p . « n a Popolarwzar*per ogni dove 'gf^^^JJJ'J\n gr^io di poter mantenere 
l'idea, dell opportunul» e. del dovere di j M . . . . " .n... ..ii..i„i».-....« iiiK-» =» 

fSpavi tumulti 
Riga, 'SU — Ieri avvennero gijandi 

tumn|ti. Un'enorme folla si radunò di­
nanzi allo prigioni. Àllorchà là polizia 
liitimò alla moltitudine di sciogliersi 
partirono.aloiini oolpi d'arma da fuoco, 

L'aiu,tànte, il direttore di polizia e 
due guardie furono feriti. 

La folla voleva liberare i detenuti. 
L'assistente del direttore di polizia Li-
schin è ferito mortalm.enta. 

~N[élFestrémo unente 
La battaglia di Tangho 

Il «Daily Express» ha dal quartier 
generale di Kuroki senza data: Una 
battaglia vivamente .disputata è stata 
combattuta presso il villaggio,di Tàngho 
a 10 miglia a sud di Anping. 

Il primo esercito j^iapponese incontrò 
nella marcia, in avanti 5 divisioni russe 
fortemente trioberate in una posizione 
montuosa. 
' .11. combattimento durò,dall'alba fino, 

a'notte, ,L'ala biuistra dal, nemicò es­
sendo'stata aggirata,si ritifò sul cen­
tro, I russi con •aooanimebto conserva­
rono ili posizione tutta .la gioroato .̂ 

Un.gBiiBiale à nn Goloimello lort ì 
Un telegramma da Piotrobargo an 

nuncia che' i giapponesi oontinuarono 
" ^(J'«?9Jfiii!»l>«Svis8'feft%'JiàSchaDJan 
e jLindifiiisan. Il generale Rqotchwsky 
e il coipón'ello.'Raahen sono mòrti du­
rante là', ritirata. 

Verso la mediazione? 
SUDO assai discussi. «li articoli del 

Parisien è del Sìifcle,né\ qùàìi' yiene 
esposto ohe'ora'sarebbe venuto il. tempo 
par le Potenze di Jtare qualche proposta 
di mediazione par il componimento della 
guerra. 

Gli ultimi avv.onimentì a Gifu a a 

Interessi 
DALLA COLONIA ALÌ>ÌNA 

La visita del doti. Alessi 
FrattiB, 27. 

Finalmente dopo tanti giorni di piog­
gia, oggi il cielo s'è mostrato sereno 
ed li sole, nello splendido azzurro, ri­
scalda flnaloiente l'aria, donandoci 
una mite temperatnra. 

Stamane dopo la passeggiata oon 
siieta si ebbe uba visita-gradita. — II 
dott. Alassi di Po&tebba sali alla Co­
lonia per ii:{armiii!8i,'oome fa sovente, 
della salute, dei nostri icari piccini. 

Lo pregammo di rimanere a pranzo 
ed egli accettò toléutierl, mbstrandosi 
contento d'assistere allo spettacolo, ohe 
offre il refettorio qinndo I bimbi stan 
seduti a tavola mangiaado. 

Mentre si stava per dar l'c^-dlns ai 
fanciulli di alzarsi ed isciro all'aperto 
egli accennò ohe voleva dir loro due 
parole di commiato. 

Per. quest'unno, egji cominciò, sono 
qui per l'ultima volta, perchè il vostro 
soggiorno st^ per finire ed lo vi au­
guro che non abbiate mai' bisogno di 
me 

Interrotto da qualohe : vocina che' 
rispose grazie, il dottora continuò: — 
Prima ohe io lasci questa Colonia, pri­
ma che ,voi laviate le' mense, lasciste 
ohe vi dia uà oordi'sle ed affettuoso 
saluto. 

Voi che siete per restituirvi alla 
città e ritornare ai pristini stadi, non 
vi dimenticherete certo dei bai giorni 
trascorsi , in . questa . bdnca fatata in 
mezzo a queste ^splandide cime. Qui 
avete ritemprate le vostra forze Sslohe: 
i volti belli e rosei lo dicono, e lo af­
fermano ;ie dovete rammentarvi appunto 
quel detto di an antico e sommo me­
dico: «Mens sana in. carpare sano». 
Ma siccome i vostri piccoli a giovani, 
cervellini potranno ooiÈprendere ancora' 
il latino, vi spiegherò'ohe vuol dire: 
la mente è sana sempre quando il 
corpo è sano. 

Cosi voi In questi, giorni, ohe avete 
IÌSa8?tttiSt&«'iiflfl8toJl .«islca jscwnioinQ 
telletto è più rinvigorito e sì propara 
oqu più forza ai futuri cimenti dello 
studio-

Partiti da qui, vi ricorderete dei 
vantaggi Bsioi avuti. 

Vi. invito quindi tutti insieme a fare 
un brindisi alla salute e prosperità 
delle Patronesse dei Gomitato Protet' 
toro dell'Infanzia, dell'ammirabile: vo­
stro papà dott. Carlo Marzuttioi, della 
signorina.Direttrice e,dipendenti tutte, 
e se vi resta un posticino nel vostro 
cuore anche un saluto ed un avviva al 
« povero dottora ». 

H l'evviva scoppiò, fragoroso.ed una­
nime da quelle cara, bocche infantili,' 
mentre le. manine sollevarono par far 
il brindisi i bicchieri.,., ma vuoti, poi-

.chè il vino se l'erano bevuto a pranzo 
. Un grazie sentito al dott, Alessiiper 
le sua visite e pell'affetto ohe dimostra, 
per la nostra cara Colonia. ' 

em 

i* eronaehe provinciali 

TviQaa i^o , 28. (rit.) 

\ .8egair,e. «a il fatto ha luogo ; e.^bisogna 
' prepar^arsi.s seguire senzainduglo'per 

; 'tutti, i-punti' riniziativa oha sorgerebbe 
. probabilmente in un punto importante 

d'Italia, 
j , . . Ora non ho mai più risaputa, né so 

òo^à alcuna-di voi. E .mi giovo, della 
, opportunità ohe mi porga un buono 

^i>iii,'lp'"ijtes80 ohe- vi'reoi'qiiè'sta — 
' per ilirveló' e dolermene. Tanto- disc-

-: nore s'è acoiimnlatr nell'intervallo sulla 
'•nostra: Italia, oh.e mi para' impossibile 

norsentiate-voi'puret neil'anima.-
Bisognerebbe che i buoni si unis­

sero, formassero nuclei piccoli inanal-
' lat{'>aiiicamoiitè dal contatto' dei capi ; 

affreltellasséra nel -nome dell'Ali. Rep.,' 
perchè dall'unità dell'Ass: il popolo 

' prendesse ' convinzione ohe il Partito è. 
' anito'^ oompat'eo : rao'oogliesssro qual­

che oiferta e la consacrassero all'ar-^ 
. .rsasieiitp del. .?ftii)lfig>'ufi} •BÌ.ft'''4!'8ero 

dalla'.SÒcLotà OperB,ia;aJ!fa'rraŝ è'r()vOgni 
. ]p<io»,9ÌaDe di, contatto. coi b^^sì, uffioiali 

' : ' àeil'esercUo die sono generalmente, 
rnalopiténti e mi dioossi.ro chi sono e 
•*~"T—rr 

{ìf) Àllcanxa r^ubbtieaua (vol.i.XJV). 

la neutralità uTteriot'meiite Allora, se 
la Cina'prendesse apertamente il par­
tita del Giappcine, putrebliero niiscere 
incalcolabili conseguenze, perfino una 
guerra mondiale. Perciò sarebbe ormai 
tempo che le Potonze neutrali migttes-
sero fine alla lotta. 

Caloidosoopio 
I i ' onomast iób — Domani, 31 agosto 

S. Baimondo. ' 
fiffentorldl « tor ln l ie 

30 agosto 1491 — Il H9I fu senza 
timore di invazioni turchesbha. Parò 
in dettò annq penetrarono in Carinzia 
a Carolóla. Il 30 agosto il sqbìle Civi-
dalos,^ Jacopo' de Salono . fu spp.dito 
colle barnida in Cittadella (Grions 
Guida di Giviialei Voi I p 215). 

Consioiio Sanitario Pròvilnoiaie 
Sekjita del 29 agosto J 904 

Si' prese un jprovvudimeato. dìscipli< 
;nare u carico del dott, Z liottoi medico 
condotto d> Precoaicoo perchè ni con­
statò essere veri i fatti addebitatigli. 

.Si vagliò sui numerosi oggetti di or 
dìuaria amministrazione. 

•A» 
somblea ed elezioni, alla Sooietà'Ope­
rala di M S. T- E' noto, caa;o per 
vari e spiacevoli incid.aDti degenerati 
poi in una deplorevole crisi, l'intera 
rappresentanza della Società Operaia 
fosse dimissionaria a come per oggi 23 
agosto fosse convocata l'assemblea, on­
de procedere Mi elezioni generali, 
, Alla quali, i, soci oonoorsero in modo 

lusinghiero, ^ P,?j°'î  s.?,, 1.??, 'i'',8,Q'"'tti 
"avènu-'iiiriifò" à"vot'o', bén'ÌÒ2' si' pre­
sentarono alla urne. Prevalse il con-
cetlio di rieleggere 1 dimissionari ad 
eooezione dei due consiglieri signori: 
Boschetti Luigi e Montegnacco italico, 
dei quali erano già state accettato le 
dimissioni nella seduta consigliare del 
17 agosto. 

A Presidente con splendida, unanime 
votazione fu rieletto l'egregio signor 
iGlovanni Sbuelz che da oltre'.venti anni. 
dedica la sua istanuabile operosità a 
beneflcio del sodalizio; e gli operai 
tutti,: memori e riconoscenti lo -vollero 
al suo antico posto di oombattlmento, 
E fecero ben», poiché il nome del si 
gnor Sbaelz suona forza,- unione, gè 
nialità. 

A conaiglieri riuacirono i signori: , 
- Boschetti Giacomo (rieleziode) con 

voti 95, Ellero Vincenzo id. id. 01, CO' 
lautti ValeotiBO id. id. 90, Mànsutti 
Angelo ia. id. 78, Trangoni Giuseppe 
id. id. 68, Gerussi Sante id. id. 68, Ori 
Gio. Batta id. id. 68, Berteli Gio. Batta 
id. id. 67, Dri Pietro id. id. 61, Masotti 

' nob. Giovanni id. id, 61, Steccati Giù 
seppe id.' id 59, Anzil Gio. Batta'(nuova 
aloziane coni.ivoti 57, Da Agostini Gio. 
Batta id. id. 56, Ermacora Luigi (rie-

li'Zione) con voti 45, Colle Guglielmo 
id' id. 38 

-Speriamo che gli elutti accattino il 
mandato e dimantioando per sempre 
gii screzi che diedero origina all'at­
tuale orisi, 1 risentimenti personali, le 
lotte piccina ohe dilaniano e che dan­
neggiano la Sooietà di fronte all'api 
nlone pubblica, abbiano a stringersi 
magpiormente i vincoli di fratellanza 
fra ] SOCI tatti raooolll all'ombra della' 
dalla stessa bandiera- col motto : Con­
cordia e lavoro. 

BiilM, 28 (rit..) — E la macellsria 
oooperatlva? —'Nel 1003 si costituì 
iu Buia una macelleria per azioni che 
prese il nome di < Macelleria Coope­
rativa». 

Dileguati gli entusiasmi col dile­
guarsi del capitale sociale, la macel­
leria, dopo pochissimo tempo mise 
r« appigionasi > 8 d'allora (8 mesi) gli 
azionisti — i quali si trovano in pos­
sesso di altrettanti buoni libante' furono 
le azioni emesse, buoni fuori ' della 
legge e che non rappresentano î loun 
valore — nulla ancora sanno « nulla' 
hanno saputo dalla 6ne dalla flisgra,-
ziata impresa-

La presidenza, se pura dna presi' 
denza c'è o c'è stata, non sonte l'ob­
bligò dì dare ai poveri azionisti no ren­
diconto Snaie? 

Angora runa^ domanda e. paî  per ora, 
h ' o l - m i b i irÀg^&%U'eMy|oste da 
ohi riscuote le tassa,,per quell'aborto 
voluto con tanta eggerezzu degli en­
tusiasti d'allora e si mala oo^tltulto 
dall'impresa 1 

Un axionisia. 

P n a t o b b B i 28. — L'inauguraziono 
di due nuovi negozi.-lersera «i aprirono, 
iu via Principale due nuòvi negozi doli 
signori coniugi Englaro Domenica e 
Luigi: il primo di manifatture, Taltro 
di chincaglierie, cappellerie ecc. Le-
vetrine.elogantamento fornite, l'interno 
dei i;egozi .tutti rimessi a nuovo o 
.mmm^tmmumiìmì .̂ ifiup̂  elet­
trica presentavano un aspetto davvero 
rbsAirtiaiikUVi ii -iVnsv&a »Ljt.jCnU.<t. JtnnATit. 
lodando ed ammirando, a facendo 
plauso all' intraprendenza eU aitivisa 
dei coniugi Euglaro ohe dotarono Fon-
tebba di due negooi ohe potrebbero fi-' 
gurare benissimo in una città. 

In questa pìccola festa del oommeroio 
anche il sìg. Gettoli che ha di fronte 
ii;',Btto;.oa!jofoi,iitisBimo, nemaioi volle 
iiastratiii S'l"tl«tff^bso'i>ubnli4d iccorso 
quale veramente è e forni cosi le sue 
vetrine.... in modo degno di Ini. 

P o p d e n o n e i 28 (rit.) — Gli,- af-
iitti dalla Gasa — Da nostre purtlco-
ìarì informazioni possiamo assicurare 
che avremo un pessimo S. Martino. Gli 
sfratti sono numerosissimi, le case, al­
l'incontra, sono insufBoienti e per di 
più caro a causa dell'aumento di fitto 
ohe anche'stavolta i proprietari vollarq 
regalare. 

Sorvaglianza Igianloa — Qutta cavai, 
lapidem. Insisti, insìsti abbiamo otte­
nuto ohe a qualche cosa serva il sani-. 
Uri9,! MaiJ(^bi««p|(^»rlo,,,a;^ .9t)tenato 

'•gòco'per'^BÒirVlird'nidnte. •' ' '• 
A parte !'« eccezionale visita» ui 

' ai salumieri etc, che cosa s'è fatto, 
ad esempio per constatare l'ìgienicìtà 
dei liquori, del vino, del latte, e tc? La 
stessa lavorazione del ' pane dovrebbe 
esser sorvegliata, perchè sarà , toc­
cato a tutti trovare, nel panem no 
strum, certi ingredienti per nulla assi­
milabili dall'organisma. E al macello 
quale sorveglianza igianioa c'è! 

Per certo un medico condotto che 
sia anche Sanitario non può (perchè, 
fra l'altro, nessuno possiede l'ubiquità di 
S. Antonio) curare con la dovuta diligenza 
la sanità pubblica. Ci vuole uno inoa-. 
ricato specialmente come prescrive a 
legge. Si nomini magari" pulcinella... 
ma si provveda, ora ohe l'attuale oada 
dall'uffloio, perchè il servizio d'igiene 
sia oompleto. 

Era più di un anno ohe I pizzica­
gnoli non ricevevano la vìsita, non 
certo gradita!, del sanitario I Si'deve 
continuare cosi ? 

Un'altra cosa. Ho letto sui giornali, 
ripetutamente, che le lattivandole messe 
in contravvenzione per aver battezzato 
coll'acqua pura di fonte il latto veni­
vano dal pretore oondannate per l'ar­
ticolo 42 della legge sanitaria. Perchè 
da noi tatto sì accomoda ia Comune? 
Vender formaggio, sardelle etc. guasto 
è aerto,più dannoso o pericoloso ohe 
smerciare latte allungato ! Cijme uta la 
faccenda?-Ohe ci sia da noi altro go-i 
verno della: legga? 

LE GRANDI MANOVRE 
i n fff•*.•!*•" 

(Dal fioniro inviato'apmali)(1) 
Tenzono, 29. 

(Velile) Avevo deolio di scendere 
alla Stazione Carnin e recarmi dtrot-
tambute a Tolmezzo, ma da informa­
zioni assunte durante il viaggio In, fer­
rovia e dallo speooblatto pubbliosto da 
vari giornali' sembrava ohe II primo 
conoentramento di truppa avesse luogo 
a Venzone. 

E perciò pensai di fare la prima 
tappa in questo paese. 

.Noto subito un movimento, un'ani­
mazione eccezionali : ciò è oatarale 
nei piccoli paesi non abituati tfi ' 'assi­
stere a tanto passaggio di truppa, 

Qui gli uiflciàli commissàri hanno 
plaalato 11 magazzino-depoaUo, Tlveri. 

Son giunti da Verona 16 baoU-bel-
lissitill che vorrmoo macellati mano 
mdnò per lo esigenza della truppa. 

A quest'opél'aziuDe attendono 6 sol-
' dati macellai agli ordini di due tenenti. 

Stamane'allo 6, passò di qiii un ri' 
pària dell' 8' r^ggimeatct 'artiglieria, 
pr^peduto dalla Compagni^ di sanità a 
daii telativi carri l'ambulanza. 
.. In ano di questi.iscorsi nn artigliere 
ammalato.' 

Poi passarono dei barri- della oom-
pagaia Geblo-telegraflsti coi relativi 
apparecchi, più nn carro cogli appa­
rati per le sèg;oalazlòbt ottiche. 

&la tutta ,queSti{t,t'rupp^',fóq sostò a 
Venzone, parche;'àfreùfi ;a'-!ralÌDÌezzo 
per poi proseguire per.Palazza. . 

Alia 10.30 ilnvaoa giunsa.-il, 6, aqua-
dronedel 24 Cavalleggeri> iVioenzai co­
mandato dal Capitano sig, Edoardo 
Gn'ssio. 

E' composto di 100 nomini e 4 af­
filiali, ohe rimari-anno' L'intera giornata 
à V.̂ pzane;', pejr ripartire,'domattina alla ' 
yoltà'di Comegliaii^., 
, Gli alberghi, lei osterie sono affol­
lati ,e fanno buoni affari : il tempo ai 
mantiene splendido ed hq sentito af­
fidali'e soldati aagurarsl ohe oontinai 

UOffla SI'sa, i^tlaavo* ftixr,ytttìa^iVt%uuv 
il '|r«iuiu 01 settembr'e. ' ''-' *'' ' 

I due partiti'(invasore e nazionale) 
in tal giorno,effattnèrao'^ó n t̂troie di 
ricognizione noli? località.stabilito; dal 
giorno S in avanti avranno laogo i 
combattimooti. 

Ma di questi con altra mia manderò 
relazione appena giunto sai posto.-

(1) Come annunciamo, il IiYiuti avrebbe 
parf̂ oipato «ilje grandi BW/iovro,; od ecco 
ii'n primo artlcMlò ' dèi 'ùosfro inviato spe-
oiale, oui seguiranno altri numerosi-

H, d. B. 
XalweiM, <ap. 

Stamane giunsero 5 batteria dell'S 
' af^tìglieria, ' 

Alle 6 ant. discese alla stazione per 
la Carnia il 12 be||jigU,a^i, olje pernotta 
questa sera iid Amaro, :. 

.Domani passerà par Tolmezzo e'pro­
seguirà in base alle ultima modiflgaiiont 
a Paluzza, dove si formerà .sino a tutto 
il 3. 

Stamane alle 10.30 colla mnsloa in 
testa giunse in Ampezzo i) 67 faptérla; 
domain proseguirà par.,Comfgliaa8.. Ad 
Ampezzo stamane arrivò, ana. batteria 
del 20 artiglieria; dòpo b|rove sosta ri­
parti per Com'eglìàns. 

Il generale Bisesti, oggi arriva,taj dal 
Cadore, conferì itogli ufficiali si^periori 
,in,Mui)icìpiò. 

— Ièri arrivò la brigata, Re, aute-
cipandò pel nuovo ordine di an giorno 
l'arrivo. Il primo' regg. giunse verso le 
e pom. e percorsa la. oittà suonando 
maroie-trionfali, -mentre--una-folla a-
norme, in cui si notavano moltissimi 
forestieri, faceva ala al sue; passaKgìo. 
li? secondo ragj^iglantótkili/?.:!» .7-30. 

V a g n a a i i n q u a p i a i p a g i n i i B 
Teodoro De Luca. 

^a brigata si.jiómpone d '̂lTOO Soldati, 
Questi si atten'daronò nelle campagne 
lungo il But-

leri sera arrivò un reparto (40 sal­
dati) del 12 bersaglieri ed .uno dell'S 
artiglieria. 

Si trota qui il 67" ièggùbeato fan­
teria e la IV» e V batteria -20".arti­
gliarla, circa 320 uomini i tutti-provve-
nienti da t'orni di Sopra O' ohe pcoea-
deranao domani I alla volta di Come-
gllans. - ; ' 

Parti quest'oggi per detta-looalità il 
maggiore generala comoLre Gante Carlo, 
comandante la brigala ,HaLermo. Que­
st'oggi trovasi a Villasantina'il batta­
glione alfieri Gemona, -circa ; SOQ ao-
mini, e a Enemoozo.i! battaglloneiCa­
dore, ohe facendo-parte-del paHilo di 
difesa, procederanno domani por^Praone 
0 Verzegnin, 

Amaro, 30 ore 4 «atbiaa 
(V«H<-')'Con un tr-mo apniinle prova-

, i -'Î Uy k'CUBÀ i icacfi g sicM pr u m ioli i stoico B irvosi è ÌTMAHO u u m i a ìm ii Eerro-ctUUaro toio-WToricosiitaoiiw 
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niente da Schiu, soaso ieri alla Sta-
zioDB OirniA o giunno qui il 10.. Rog-
gimentó Bijrsagl.eri che piantò lo tenda 
nei prati poso lungi dal paese. 

SJKo 9S0 uomini di troppa a i baldi' 
giovafiytti'partarond un'anicòiiàldAe a-
norme in questo picsolo pelose, sem­
pre tranquillo e monotono, 

:-.--.'StaaanerBl aaono di aliegre marote 
sono partiti per Tolmezzo, doTe, dopo 
broTB sosta, profegtjiMbho psr'Palilzia.' 

Fura per Paiuzza à partito da Ven-
^ «sVioenza Oayalleg-

iMtia^H'i' in. -iì II regalo deUa 
Aeglaa MAdre. ^- lori giunse il dono of-

« ferto per la Tofica dì Bonelicen^a da S. M. 
la Kegina Madre. Consisto in duo bellissimi 

. Tasi (li fattura artistica con scene a sog­
getto egiziaiin. Sono di ceramica e provan-

•.gonó dalla premiata fabbrica Passarin'ili 
Bassino Veneto. 

Tanto il dono di S. M. la Kogina, quanto 
'• anello le'cinque bollissimo coppe d'argento 

doratoj 'ohe B'aranno date ai vincitori delle 
garo di Canottaggio (fattura dolio stabili-

' jnentò Johnson) fiinno bella mostra di'Sft 
nello retrino dei negozio Orlandi. . <_ 
. Continuano ad arrivare al Comitato molti 

altri i-egali. Ricordiamo iiuollo del .cav. 
Oiorgio, Qaspari, ohe consìste in 20' botti­
glie di vino, 3 gabbie contenente oiasouna 
l'doppia di conigli, 'JiiiV un agnellino. 

B a l t t ' S f iilin), — Bitiva^lo aU)»-
flino.' — Indotta da una oommìssionc di 

rmmeroiattti, ebbe luogo, oggi 27 alle ore 
p. nelk sala del Consiglio Comunale, 

una adunanza per la coatilunioDe di una 
.. società, la quale avrit por scopo di attuare 

il méroàto settimanale, giil approvato dal 
Consiglio Com. e dalla prefettura, e di dare 

' ' inòré'mento e' sviluppo ai commerci od alle 
"'inditstrie-'locali con festeggiamenti. L'as­

semblea ridsc! numerosa e furono nominaci ; 
'- it Sig. NicolosO'Andrea presidente ; i Sigg. 

Bovere Francesco, Ionia Pietra, "Vianèlio 
.i'austo, Del ^ozzo' Umberto, consiglieri, ed 

, il,Sig. Qonphim Giovanni segretario e caa-
\ 4<"^? ' . • . . i , L • • • • , 

'•'" Asèìstoya pure, il Sig. Tondolo Agostino 
assessore 'com'. in' rappresenuinisa del'mu-

' nicipiò: Fu'dato'intànto rincarieballa di­
rezione di studiare 16' statuto e di convocare 
al pitt Ittyfo possibile l'assomlitea per con-

' orotire 'sai festeggiamenti che si faranno, in 
I < ottobEe.'1'l'u puro stabilito, di mettersi d'to-
;, i.cordo C0II1V souielà oioliatioa.buiuse, aooioohò 

si poBsa'no abbinare i festeggiamenti che 
, questo, scoiata farî  por l'ìnauguraziono della 

propria"baùdierà con quòlli di ottobre. 
;' 'Ed óra 'Ano 'paròle in proposito. L'idea 

cti''diird''tinoSviliip'p(i,al nostro paOse oou 
.. un mercato settimanale 0 con divertimonti 
-atii'a"-richiàtnare forestieri in Buia 0 dare 
• un"i»' 'di:movìmeato;S splendida, edègna 

.' d.'elogio: peri) si ricordino.! promotori ejln 
•i(J»>:ei(ione.,oho.dilBcilmente queste cose jst-

tcolUac^no jiol nostro.paese, porche mojte 

PmvìÓ' 'occorre, poi' .wwooo-x'motit/, .depo 
•-«».|,„ i..«ii.won'i'ili'<iuosf j bravi Cittadini ;' 
'''volere e'vole'roj'-o una diiergiii forroa. ;E. 

•8ó"'dtfpo avor lottato contro la mille 'diffi-
' cOltìi dvranìio tittennto buoni liéultuti, eisi 

si rrindemno'benemeriti e degiii di encomio. 
Ai lavoro dunque I ed' ogni -cittadino co-

. sciente e ìuj^ressa.to .in qijesta ì̂ iceî da coo-
jieti, ^aqoioccliò questo deaiilerio si traduca 

. prestò,in.attuazi9nè. , 

S. JUanlele S9 , àà Colto dei sincope. 
— Mentre si recava a letto; 'l'eobaido A-
,danii|''d'aiini oQ, direttore di una dalie no-' 
••tìtró'mlgliori..calzolerie, veniva improvvisa-' 
•'ment#<l»lpitS'da sincope, per cui tosto mp-

riva..:i'. • , i i ,. . ' . Il',' , . : . , j . ' - : 
Il fatto doloroso ha prodotto viva ImprOs. ' 

, BÌione.e.rimpianto,ìa quanti lo conoscevano-. 

' M ó r t e a i i ó i n o g 29. — - (clebe) — 
Nell'asils In^faiitiie.'—-Orai!'» anoh'é al 

' gentlte'iQtarasseiméiito di mólte signore 
''e'dl^noiriu'e,dèrpàeÌBa, il sagglq àànua^lé 
''''dato ièri' 'U'àì ''[fic'col: ' alunni dQii'asilo 

infantila rìascl veramente solenos, ŝ lef'n-
d r l p ; ' : ' • , ' • " • _ ' " , • • . • • • • • ' • " ' ' 

' t i ' pcìpolo. ' dèsidero'so di oonstataro 
' de visit'i frutti'dall'édnoàziona Infan­

t i l e '—'per ' l a 'qua le , ' l a direttrice si­
gnorina''Dall'Asta n'è eccellente''ms^o-
atra — gremirà la TÉtsta oorte del­
l'asilo.'' .' ' ' . 

Dalle àntqritti noto: li Presidente' 
sig A. firunioh, il sindaco ^ig. O.'Pin-' 

. Zani a i l sig. parroco Piacofeani lie-
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' — E ' un affat» mio personale e non 
permetto né al governo -né' al popolo 

' d i initnidòfiiarvisi. 
— Ma, Maestà, abbiamo ana dinastia 

ereditaria. . • - ' • . •.• 
— Rinuncio piuttosto al trono che 

alla donna oli'io- amo. D'ómeniea pros-
' sima avrà luogo il fidanzamento. -

Uscito dai gabinetto del re, Ghanciah, 
. al colmo dell imbarazza, stette alquanto 
.-iddaeìsa sai: da farsi. Poi gli vanne 
'.un'idea: d'andar a prèndere un altro 

'''ministro'6 di recarsi con lui da Draga 
. pec: convincerla che con i]u«l matri-
''mooiò.,'essa poneva in pericolo non sol-
.tanto, la vita del <re, ma anche la 
. propri!». ' " i ' 

— Signora — disse Ghonoiohi''— aia 
iCba ; i l - r e vuol fare è la rovina del 
paese, La Serbia ha bisogno di prote-
siono straniera: ad ossa ocoorre «he la 

guito da un largo stuolo di chii^riol 
più 0 mono io divisa. 

La tirannia dello spazio m'obbliga a 
rlnnnolare di aitar i nomi di tutta le 
gentili fantrioi della festa; mi limiterà 
a dire: lutto coopararoRO e presenzia-
vano tatle 

Apri la fidta il sig. A. Brnnich, il 
qaale'con-indovinata parole disse'del-
l'utiliiii de l'istituzione, meravigliandosi 

'>e'doplaràn>la come II paese non Sappia 
ancora comprenderla, poiché, i frequen­
tanti, in un anno, da 105 discesero 
alia sessantina; chiese esortando i capi 
famiglia a «alerai d'una aouala «ho -
pone i figli sino dall'età tenera sulla 
via della oiviltìt. 

Vennero quindi introdotti i bimbi, 
i qnali con i loro oseroizi ginnastici, 
recita, 'canti, dialoghi eoo. tennero i 
oonvanuti par oltre un'ora fra l'am 
mirazione e la oommozione. 

Su di no tavolone, ben disposti sta 
vano nn' infiniti di piccoli lavoretti, 
opera deg i alunni, ammirabili per de­
licatezza di confezione. 

Ma il divertimento dorava essere 
completo; nn pianóforfa sotto I-t agili 
dita d'un fi -re di s gnorine, quali la 
Brunicb, CiMerae, Tomada, Danuso al­
lietava con le sue note armoniose; 
vanno specialmente distinte: la signq-
rina Anna Caldaras vaiente pianista e 
la signorina Maria Tomada, la quale, 
prlnoipiaoto, asegui aua « Serehade » 
di Cari H-jins con acouratezza e deli­
catezza davvero promettenti. 

Applaud'tissima l'alnnoa Elleiinora 
Vesca, cinquenne, per una canzone can­
tata accompagnala dal piano. 

Il regalo delle signore del paese 
consistente in doloi, limonate eoo. di 
spensate in profnsiona a tatti i piccini, 
chiuse la simpatica ed indimentioabita 
fosticcinoli 

Un suicidio a Coseano 
'Melchior Giovanni si è suicidato a 

Gòseaootto appiccandosi in una stalla: 
Furono sopralnogo i earabinieri di 

Fagagna, 

ODiiii: 
(il Mtfoiu M ràoli parla U nuiMro 0 1 1 . 

m (ytHtiita è a dinotiision* del ptAbìico'i» 
UffniQ dalle 8 ali* tO ani. e daUe IO alU 18). 

k niiOTa iUafiùnaziona di Mm 
W uti f.iCtri qimsi compiuto. Dopo Unto 

tsrékvei:siM''3^ /lopo^ftvta â i=,««.jri~'>i. t»- '»»•%! 
male mtosj uleB ai politica 8i opposoro, a 
'sani pi'inoipi anjmJnifttrativij Evuchd Udine 
fivrd im'IllurìHilazioiid dogna di uim gratulo 
oìttA, che riapondii allo sriUippo setupro 
ereaconto doUe suo industri» a del suoi 
commerci} nLl'numeutatupatiBUggio di ibre-
at^^ri, ai comodi che .la scienza hu impor­
tato nella, vita módoraa. , 

I laToii pei r i ipipto elettrico 
Ormui sono completati i lavori di dìstri-

I buzLone in citttk ; manoang saio le. comlut-
tuvQ in via Moretto vecchio e in Piaisza Vit-, 
torio Emanuele. • •̂ ''' '''^••' ' 
' Oca si stanno tnettendo le condutture noi 

"viali di ctrcniivalla.zìone inltìrni ed esterni,. 
0, canto'mporanenmQnte .alle t'ondutture -si 
mQttonp gli attacchi a tutte le- lampade , e 
si pojigono in opera _i tiranti per lo lam-, 
pade ad arco. , , , < 

Si stanno anche eseg\iohdo i lavori alla 
Centrale', ove li lavoro per ooiito dì Mali-' 
gnani ò già c:S3ato — come da nostra in­
formazione procèdente - - ' e si stanno col-
'locoudo battorie di accumulatori.; le dìnamo 

; sono in' viaggio,'provenienti da Milano. 

irriUoiiiiazióiiB a gas: 
' i^nohe per il gas lo condutture sono 

quasi llnit», ed in questi giorni si porranno 
solidi'Sostegni per'i fanali. 

Cosi tra non .molto ;Udino. nostra avrà 
acquistato un aspettopiù simpatico in grazia 
allq innovazioni fatto dal nostro Consiglio 
Municipale sulla'proposta deU'egrégio in-
'gegnere ' Cardili lì'ontana, elio cortesomente 
volle fornivoi questi appunti. 

I 

sua famiglia-.reala sia imparentata colla 
dinastia 4i una grande Potenza: siamo 
già stati troppo lampo, soli. Il popolo 
aspetta' che il re coi suo matrimonio 
annodi vincoli di parentela colla di 
nastia di un- impero. 

— 'Siate i svoi consiglieri!'non arato 
che a consigliarlo. Io, ne è testimonio 
Iddio, mi sono opposta a'"Suoi pro­
getti. Che oolpa ne ho io, se il re.vnol 
fare la propria Tolont&? Io volava par­
t i re : à stato Ini che me lo ha impe­
dito. 

— Signora, voi siete una patriota 
serba, amate la dinastia degli Obrano 
vioh' e non ne : desiderale la rovina. 
Non dico che la vostra persona non 
abbia dei meriti ; ma, per mata sorte, 
per una regina si richiedono non tanto 
meriti personali quanto condizioni e 
aterne favorevoli. 

— Ebbene, ditemi che ao^a volata 
ad io sono pronta a sottojuottermi — 
disse Bragia riuscendo a gran, fatica a 
nascondere i propri! santihieati. 

— Partite subito dalla Serbia, 
Draga stolte un istante sopra pen­

siero, in preda ad un rivo turbamento, 
poi disse: 

— Partire subito 1 Come è possibile? 

Salla liìmm della CmBiìssioae d'InchiNtl 
alla Gauo» dsl laroia 

Finalmente à comparsa la tanto volta 
annunciata roiazione della Comoi.saione 
d'inchiesta nom nata dall'Ufficio centrale 
della Oamera del Lavoro. Tutti ormai 
l'hanno qualill<:ata cosi: — Un colpo 
al carobio, l'altro alla botte, Megl<o 
era diro: Un colpo al buon senso, I al­
tro alla sincnrità. Perclià fu nomioafa 
tafa d6mmÌ9sione?'Mah...:'j^ér inquirire, 
SII che cosa? .Su tatto. Ma se volavamo 
diirri ampia spiegazione ifel hojtrd ope­
rato a tutti VOI dell'Ufficio oentraie, 
che o'eatravauo !e Commissioni? Mah..., 

Odcar lo sa 
.Ma noi din! I 

E la burletta di allora continua sem-' 
pre a conoluiio con la relazione di co­
lore oscuro. Pjrchà s'è mantenuta in 
vita quella bjjita Commissione dopo il 
nostro ritira u dopo la regolare con­
segna fatta dall'Ufficio! Forse per scu­
sare il documento importante pubbli 
calo a cura della Camera del Lavoro 
sul Oìornale di Udinet Che ne dico 
Cromese? Il quale, se lo stilo à l'uomo, 
è proprio i-mitore non firmato della 
relaziono bnristta. Rispondiamo a lui 
dunque, che con posa SalomoAica de' 
plora, giudica, condanna, e pone oc-il 
nellamenle k questioni che , , nessuno 
capisce niente. li! l'inchiastu? 

Fatti gravi, non oe n'era; sperpero 
di denaro, mjnoraisaiot.i, neppure, coma 
anch'agli (bontà sua) lo riconosca; 
dunque ? 

Un'idea luminosa. H dissidio col So 
gratario; ecco la trovata di Cremese 
per giustificare,,., l'inchiesta ormai rosa 
inutile 

Ma pensò Cremese: coms giustiflcara 
la pappolata del Segretario autorizzato 
da Noi ad inserire sul Giornale di 
Udine qutl po' po' dr paoadellà in òui 
si parla di tutto fuorché di Oamsra (lei 
Lavorò ohe non sia Imporsonata nel 
Segretario? Beco l'abilità di Cremese 
messa alia proVa; ed eocene altresì la 
chiarezza conseguente. 

Deplora' la Commlss'ooe a deplora il 
Segretario... per dare il colpo alla prima 
ed accrescere li credito al secondo. Ma 
quale importanza dà il Cremese al Se­
gretario? Non sa forse ohe egli è sem­
plicemente- l'eaecutora delle dalibera 
Zioni della Commissione esecutiva! Non 
sa che questa é obbligata dallo Statuto 
a rendere pubblica la - Relazione del 
suo operato? B non sa anch'tì che la 
relazione comprende in sé tutto il la-
«vnu» - 4okta(.".<a^.^w.-«, —«onoBr'-nuiirOKZIonr 
speciali di pe'rsqne? Voleva forse bn 
capitolo a parte poi suo amVco TreVi^, 
sonno? Poteva dirlo, capperi; con iia 
po' di buon volere, ci stava. 

Noialtri non abbiamo m:ki data talo 
importanza ai suo nobile amico, perchè 
volevamo un segretario abile, non nn 
dittatore, E non corto par lui ci siaqia 
diniossl; ma per un complesso di cir-
flostanze tra cui, principali, queste: 
Apatia sovrana, delio Leghe — Inerzia 
dei segretari delle stesse — Maociuza 
dii iniziativa dell'Ufficio Centrale — Dif­
fidenza sull'opera-nostra- dimostrata, e 
continuata sino •ail'altimo Con la'Com­
missione burletta: 

li Segretario non poteva essere da 
voi autorizzato a pubblicare delibera 
zioni di Commissione esecntiva, a rife­
rire fatti d'ordine interno (non pubbli­
cabili, caro Ci'emese) a rivedere i ver­
bali nostri e pubblicarne l'estratto, : a 
fare insomma lui da primo inquirente,..' 
ancora pr.ma dell'inchiesta. Vi sareste 
forse •lasciati menare - pél - naso •• anche 
voi?.,. Perchè non dirlo? 

Tutta la Commissiona ha deplorato 
i dieci giorni, diciamo pure di permesso ; 
ina se avessimo saputo con ehi si trat­
tava, stia certo il-Cremese che nessuno 
si sarebbe addossato tale reapoosabiliià. 
La quale era relativa, se si fosse trat­
tato di uno ohe ne aresse usato con 
disorez'one. Ma un compatriota di Cobo 

non t-ao- ; .i il eli asso, no i gli a-go-
mcnti, querio che fa prosa, 
- 13 poi il C,''emo:ia Silomoae, porche 
non ha voluto udire la partii' Grano 
cosi prepotenti ie doglia per quel parto 
del suo ingegno t 

Se ci aresse interrogati (bontà sue) 
avrebbe appreso coma stava veramente 
la, questione di Vittorio ohe noi non ab­
biamo affatto Ostacolata, Il segretario' 
voleva da noi avere una procura fir­
mata dinanzi ad un Notaio, colla quale 
lo si autorizzava a strìngere un com­
promesso col Comune di Viitorlo ren­
dendoci garanti del regolare funzidoa-
mento del- (orno Comunale, dell'ottima 
qualità dalle farine, della buona pani­
ficazione eoe. eco, salvo poi, in- caso 
di disgrazia, a pagare noi di persona 
d RàtTalrcl can'.là.gherntittsItK, «'he cioè 
la Cameira dal Lavoro non-è un ente 
glUHdiòo! Avrebbe firmato, Cremese? 
E il Oremese dica anche chd noi ab­
biamo avuto pochi meriti, e «d i ' un 
valore molto calativo » Ecco : noh ab 
blamo mai preteso di essere indispen 
sabili. Ma francamente domandiamo a 
Cremese che è ormai l'unico, Atlante 
dolla Camera del lavoro: che cosa ha 
fatto egli ? Perché ci ha rioonformata 
la sua fiducia all'epoca delia nostre 
dimissioni in massa pel mancato rice­
vimento in Municipio? Perohè taccia 
noi di leggerezza nel dare le ultime 
dimissioni, se agii ,ed i suoi oolleghi 
ne ebbero per lo meno il doppio accet­
tandole a tamburo battente ? 

Piuttosto che ripetere cose già detta 
e deplorate da noi prima di Ini ; pint-
tosto|ohe|fare reclame al segretario ohe 
dorerà rendere conto a'l\ Cdmótlsiìone 
asooutiva ohe l'aveva nominato ; pmt 
tosto che seccare la nuova Commissione 
con cose stantie, seccare il pubblico e 
divertirci coi suoi deptorandi, meglio 
valeva rinunciare a ye'dara la sua prò 
setta oat'ecìiistica stampata sulle u'ostro 
qiòtftidiane gazzetta. 

Q Bragaio. 
0. Valtorta 

ProiorÀtto../. \^. . . .-• 
Neil'associarmi a quanto l'amico 

B-;agato ha già risposto alla autodifesa 
di 'frevlsonno, devo aggiungere, e i 
compagni lo sanno, che non ho mancato 
di dare allo stesso, appena ari-ivato, le 
nocosiianu istruzioni siilia condizioni lo­
cali dei partiti e sui lavoro da farsi 
alla Camera dei lavoro, 'come non ho 
mancata di rimproverarla, e aspramente, 
quando è venuto meno allo promesse 
fattemi o si è la'solato trascinare in 

..iina.,lotta~nh.i io urta .ho mai «,..,.» «.••-• 
san iBOgp^apprpsratOjohj^egUif'bjtenos'se. 

Piir'chè, é bene ripeterlo, sé fu fatto 
•^/ig^rare in permesso peri 10 giorni 
fu solo nella speranza lii non ciiovoi-
gere la Canfora del Lavoro nell'opera 
ohe egli, anche contro il nostro volere, 
aveva già iniziata. 

In fine mi preme far rilevare (già 
che anche questa è sfuggita alld cosi-
detla Commissioie d'inchiesta) che iiei-
l'adunanza 'della C. E. nella quale venne 
prorogato il periodo di prova s| è' de­
liberato di esigere dal segretario »tti$r-
glore attività in ufficio e che si, oc ' 
c'upasse solo della Camera del Lc^iioro. 

Forse qui abbltmo domandato' troppo 
ed è per ciò ohe il TrevisoBi.o 'ha cer­
cato uno strenuo difensore nell'amico 
Gwpe,:;,.,.. .1, ;.' ['[-..;:.-• .j 

0. Vàlioria. 

Gamng det'Iitnni di Udine a Fnrìiùla 
La Commissione Eseeiuira e l'Ufficio 

Centrale sono riconvociit) questa sera 
alle 7 e mezza per ifeliberare su ar. 
gQmaatijdi. gpande ieiportanza'.' 

B e d u o l d i fivi^r,, anzi dallo prigioni' 
di Gi'uz, dova erano stati trattenuti in se­
guito al tristo equivoQO da noi accennato,-
lori passarono per Udine, recandosi dalla 
loro famiglie i sigg. Scotti e De Longa di 
Pagnacco. 

Quoitsqm iandim.... 

Non v'è neppure un treno che parta 
subito. E. poi, debbo pur -fare qualche 
preparativo.... Ora mi reco immediata­
mente da mia sorella. Non si dica nulla 
ai re, né della mia partenza, né del 
luogo dove mi trovo. Vi conviene? 

— Si, signorai Io, il ministro Ghen 
cioh, vi mando alla Banca di Vienna 
la somma di conto mila franchi, 

— No, non occorre. Una lunievìtza 
non si vende, Neirintoresse della patria 
mi sottopongo. 

Prima di rcarsi da Draga, Ghenoich, 
sebbene.avesse giurato al re di ser­
bare- il segreto, aveva telegrafato a' 
Milao : < Venite: il trono è in pericolo'», 

Mìlan rispose : « Sa il trono fosse in 
pericolo, mio figlio mi avrebbe scritto ». 

Questa volta Milan fu cattivo indo 
vino. 

Intanto Alessandro era stato avver-' 
Illa, da alcuni suoi confidenti, della 
scomparsa di Draga, 

Il re si IrovaTanal suo gabinetto da 
lavoro. 

Senza nemmeno indossare l'uniforme, 
cosi vestito come si trarara, usci su­
bito in carrozza, accompagnata da una 
scarta. 

Non arendo trorata a casa Draga, ai 

recò a casa della, di lei sorella. 
Gli si face incontro il fratello mi 

nore di Draga. 
— Dov'è tua sorèlla? — gli chiese 

Alessandro in tono risoluto. 
— Siro, non posso d.rlo a Vostra 

Maestà! 
— Ascoltami: voglio condurre in 

mogUe'tuji.soreJlIa.J ti( j a r a i mio co­
gnato: va a chiamarla, 

— Sire, essa me l'ha proibito, 
— Sai.soldato. Io sono U tuo re. Ti 

ordino di cercarla e di condurla qui. 
Draga finalmente venne. 
Aveva un aspetto triste a'pensieroso. 
— Draga, non vibici dunque mante 

nere la Ina promessa? Cedi ^gl'intrighi! 
Non ti basta la mia parola? Non sono 
io un uomo capace di difendere una' 
donna amata dalla infamie degli' 'intri-

,gf'9ti?'£tispoVidi.i^i: h^i tj^ore.di legare' 
Tà'Ida s'orla à qu'ella'iiel re'Alèsaandró ? 

-^ Maestà, se sono fuggita qui cer­
cando sottrarmi alla parola data, é 
perché r i sono stata costretta. Non 
voglia cho si dica che vi ho soggio­
gato. CIÒ che mi accade è qualche cosa' 
di orribile. Non pensiamovi più. E ' un 
passo troppo grave. 

(Coniinua). 

Unu nuttva tombola 
A cura dil Sjlaiizio della Stampa 

ed a scopo di banaficenza nel giorno 
8 settembre 190-1 alla ore IS avrà luogo 
In piazza Umberto I l'estrazione di una 
tombola. 

L'Importo oomplessiro delle vincite 
è fissato io.lire 1300 ripartite,come 
d i g u « : • •• • '••• ' - ' h - >: • 

Cinquina lire 200 -7^ I Tombola lire 
700 — H' TornhóW lii-é "400, 

; I prezzi di alascana. «arUlla portante 
10 numeri è di lire 1; lo cartelle ver­
ranno vendute da appositi incaricati in 

I rarii punti della città. 
I premi saranno pagali nel giorno 

' successivo all'estrazione dal segretario 
! del Sodalizio sig. l. Valerio previa pre­

sentazione delie oartelle già dichiarate 
I vinoilrioi dalla Com'missione delia tom­

bola. 

Efanoo degli offerenti 
per la Pesca di Benefloenza 

Trovisan Francesco; 3 bott. 
Provvisionato Giuseppe: 1 hesoo .vino, 

1 bicchiero colorato. 
Crossati Antonio : 1 grembiale da bam­

bina, 1 colie da Marinaio, 
Famiglia Alassi : 3 piatti lavorati, 1 vaso 

florii 
Faretti Antonio : 1 orologio, 
Trovisan Giuseppe: 1 porta fiori in marmo. 
Laschi Vittorio : 3 soattole pasta, 1 sao-

ehotto CalTè. 
De Gravisi Ved, Praochia ; 1 apoooUlotto, 

1 bomboniera, 
Pantatotto Giovanni ; 3 porta vasi ia vi-

nimi. ' 
Zanella Francesco ; 1 férma carta in cri­

stallo, 
1 Pirana dotti Venanzio: 3 bott. Acqua­
vite, 3 dott. Marsala. 

Bare! Ceaira : 2 statuette gesso. 1 
Albini Hraanuole: 3 butt. Valpolicella. 
C.illoni Antonio : 6 baatimentini la legno, 

2 violini. 
Maria Ceòolilni : 3 bott. Ribolla. 
N. N, : 3 bott. Barolo. 
Gasparini Amilcare: 0 cravatte novità, 

3 bav,iroli, 20 cartoline. 
Bosero Augusto (Farmacista) : ' 3 bott. 

Barbera. 
Famiglia Muratti ; 2 porta fiori in cri­

stallo, 1 serviaio da.caffè in porcellana con 
Cabarè par lì parsone, l servizio orìstallo 
per 0. persone con Cabarè, 

Fratelli ìlulinaris : 30 sacchetti paste 
in sorte. 

Birreria Giovanni Cedi: 3 bott. Barbera. 
Madella : 1 camioietta per bambino, 1 

cestino paglia, 1 cestino vetro, 1 ovo giuo-
oattolo. ! 

Notigo Barnaba ; 3 figurine gesso, 2 
rasi fiori. 

Aliala IiUzzat,to :.fl iiott, Nooellino, l vaso 
conserva di Poro, 1 vaso omserva di 011-
liege, 1 bott. Benedettina. 

Gandom Giuseppa ; 1 torta Margherita, 
1 bott. Menta ainoialo. 

Cont, Valentinisj 6 fazzoletti, 1 biijohiero 
birra, 1 porta fiori e 1 bicchiere cristallo. 

Candido: 1 bott. Barbera. 
N, Ni : 1 vaso fiori, ; 
N. N. : 3 bomboniere, 1 vaso cristallo, 

1 porta Biglietti, 1 porta gioie. ' 
Tudsoh, : 1 flaspo -vino, 

j • Famiglia Misaan'a : 1 servizio da liquori 
. por 5 persone, • ' ' ' -
I JJovilaoqua Domenipo: 5 soattole sardine, 

3 bott, vino, 3.bott, Miiis Camoiu.Uia, 
Capitano Bismara : 1 IlaSco vino, ' 
Maniscalco Cavalleria; l flasco'-vino. 
Carolina Miasaoa Murei-o : 1 vaso artistico. 
Della Rosa Antonio : 3 • bott, liquori 
Pellogrini Pietro; 3 bott, vino, , 
Modotti Kegin'a : 6 boti: vino; " 

- , (Continua). 

La p a i l u f s dal fili dwii'altpe 
g l s p i i a . L'interrn^iona '(Iella'corrente 

'daU'oIfloina Malignam, verifloatasi, nella 
mattina di sabato 26 òor,r8nle, npp fu 
provocata dai' lawri ' d'impianto dell'of-
fioina elettrica municipale. E' raro ohe 
nell'esecnzone-rapida di tante oondul-
tare in condizioni ben difficili per le 
molteplici linee aerea esistenti ftii^ana 

•fatti alcune volte dai contatti, mà'ùes-
suno portò conseguenza d'ìmportilnza 

•alcuna oè pervennero mai reclami al 
Municipio da parte dai privati 

Ora la distribuzione in città è quasi 
completa (accettuato Mercatoreoeh^o o 
Piazza V, E, dora si attendono sposta­
menti delle couduiture preasiate&ti). 
Sabato non avrenoo né potava avvenire 
alcun inconveniente as'sendo limitato il 
lavoro a vie nelle quali don ora, ne­
cessaria la corrauto di giorno. 

La osoillazloni quindi e la sóspen-' 
siono furono da altri: deterniinata:' ' 

NiiowA. eai«tcilinai praWtsIi. 
L'Istituto italiano , d'Arti grafiche di 
Bergamo ha edito unasplàndida carto­
lina postale, jn formato doppio, della 
Carnla e dell'Alto , Friuli, importantis­
sima par chi voglia seguire lo svol­
gersi delle manorre, 

L|ediziono è nitidissima è curata con 
quell'amore e diligenza ohe ton tradi­
zioni ia queU'Itituto, 

Si rendono a cent. 10 la copia, e 15 
due, pressa la tipografia e le cartoleria 
Bardusco. 

F l ò c d« i i iuba<9 . Il nostro stril­
lona è proprio destinato à élibìré,''tita 
sua naturai durante, tutte le aTTeptjire. 

Ieri gli fu' rubato un orologio;;!, di 
fino metallo con catena,.,, Idatai 'còti' nn 
danno complessivo di L, 3 (dicii lire fra). 

Immaginarsi la disperazione di'Fior,.,, 
ohe ha saputo perfino farai derubare t.,.. 
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Nel motido speieologioo 
La grotta di Viltanova 
- IS' iTt ri) vita sollerranea 

S'apre quMta gratta eoo due aper­
ture, distanti Pana dall'altra dodici 
metri, nel pendio della Vallo Tapotoletia 
ad oriente di Villanora in Comune di 
Laaefera. Visitata larìe volte anche 
set' paigato a titolo dì somplioc cui'io 
aitili fu meta di una prima gita sciun-
tiflsa,' ne! 1892, da parte dei ag Oarlo 

. Carlini, Alfredo Lszzarini e Sabino 
Leakv/vio, il quale ii>i oamimicò una re-
iàElone al periodico In Alio Noll'anno 

' ngitènte, il {irof Oliato Marinelli, eoa-
dia'Tato dal Lazzarini, dal Loskovic, dal 
Geiger e plìt tardi dai signori Ddlla 
Oinsta e Guasigii, iniziò una serie di 
rloMohe «slentiflche, le quali riuscirono 
BIIR' oadOBConza di circa 700 metri di 

'pèt'cofso sptterraneo distribuiti in una 
dtit̂ ntltlk di oorritoi interessanti in forma 
di iin rero labirinto, 
• Un-o^ta'jolo arrostò i'esploraxione 

' dell'aitino canale, percorso da un ru 
. iceilo sotterraneo: un salto di circa 7 

metri, «ha oonveniva superare con 
. «erto diffloolth. Tale ostacoU fa.snpo-

irato nel 1896 dai sig. Bittistig, Cappa 
doro, LaKzarini, Leskovic, De Prato e 

\ l'ureo, i quali si spinsero un tratto in-
' àaniti. Altre esplorasioni si fecero a 

questa grotta dal pannelli nel mede-
liDbt̂ ìiViiio, ed'una'{t'ii ardita, guidata 
dal sig, Angelo' OappEidoro, nel 1899 

''feoe'Conoscare altri 400 metri di p#-' 
' torso. Dopo di allora non se ne fece 

iìnlla. Ricorderò che la grotta fu Tisi-
'Utfdàl'oaiaplantò giorane prof. Leo­

nida D'ÀjO(t,inì,JI quale ri fece qualche 
fotograSbinb'MÀgbesio, é'elxo' furono 
compagni dal Cappadoro I sig. Ulderico 
Qropplero^ e Bixio Novelli 

Di questi giorni il Circolo Speleolo­
gico incaricò alcuni dei suoi membri 
esploratori di visitaro le duo grotte di 
Vlggntl e di Villanora, per condurne 
possibilmente a termine la planimetria; 
la,! grotta' di Viganti però non si potè 

|: • Tisitare presentando pericolo. d'inta-
1' • sione delle acque per un improTTiao 
!̂ acquaiEODe Caduto durante la notte, 

i< Allora si esplorò la grotta di Villanora, 
^:..,dgilj,..qjaaje si l'Il̂ TftrpBp ben 3 ^ metri 

di "naÓTO percorso, scoprendo molti cu 
>V:,jJÌ'4qtl dei. quali ansors s'ignora la via 
% segniti. 

.̂::, Io questa esplorazione sotterranea, 
ì'H alla quale presero parte i sig. Antonini, 
f/ji Lazzarini, Feruglio, Cosattini e Bubba, 
>7',:' si idapegnaroiio ben 15 ore, raggiun­
t a gendo cosi il rdcord della tita sottor-
;̂ ;~ r̂enea dei nostri speleologici friulani. 
'̂̂ ; Ora di questa iiilereasante grotta di 

| ; 5 , • . . . • 

' .Farsi; di più non si à mai potuto co-
•; noscere dove radano a sboccare le 
' ' acque del ruscello sotterraneo che per-
. ' corrono una buona parte della caferna 
' e che indubb'amente devono apparire 
Malia ÌJI99 ispttia. furm^ di sorgente. Da 
'••ttvit-t&té dai-prof, Olinto Marinelli, 
: : sembra che queste acque sbocchino nel 
< 'bacino del Torre, dando cosi luogo ad 
.' an fatto, strano, iaà' non nuoVo, per 
' j e regioni carsiche,' ad avere oioà il 

bacino superficiale diverso dal sotter-
V? ranco. 
'f ' La completa conoscenza delia caverna 
• :di Villanova à ben lungi forse dail'ea-

.^aere raggiunta; ma la tenacia del Gir-
'.Icolo Speleologico e dei suoi membri 

esploratori è grande, e ai spera che 
- anche quésta ardita impresa abbia al 
• - p i ù prestcCadeàUre condotta a termine. 

A. L. 

'4 
FIO Tìttime palitichi} 

Cronaca Agraria 
li mostra biiifliii di 3 . Vito al Taglia 

muNlo — I lavori anlKilloaserioi 
Hioordiamo a tutti gli interessati 

che il giorno 2 settembre avrà luogo 
a S. Vito al Tdi^iiamento una mostra 
bovina diatrettualo, 

GII animili da osporsl debbono es­
sere presentati nel piazzale del Mer­
cato di S Vito non più tardi delle ora 0 
aot. del giorno Biiato per la Mostra. 

Tutti gli ammali debbono portare 
in modo riaib U i rispettivi cartelli 
numerati già distribuiti dalla apposita 
Commissione. 

Oli animali che arriveranno a S. Vito 
la serd preondeiite la Mostra, saranno 
alloggiati e alimentati a spese del Go­
mitato in stalle apposito nel quartiere 
Faoria * « * 

I lavori antiflllosaerici eseguiti dalle 
Commissione dal giorno 8 aL20 agosto 
d'odoro I seguenti 'risultati-; ' r 

Comuno di .Pavoletto: superficie o-
splorata ha. 962,50; viti esplorata n. 
16675, Nessuna infetta. 

Comune di Fa&dis: superficie esplo­
rata ha 353,90; viti esplorata n. 16129. 
Nessuna infetta. 

Comune di Pozzuolo: •uperfioie esplo­
rata ha. 12300; viti esplorate n. 1139, 
Infette 18. 

ComuDO di S. Pietro al Natisene : ' 
Superfloie esplorata ha 140 00 — Viti 

esplorate n. 2550. 
Comune di Mortegliano : 
Superfloie esplorata ha. 148.30 ~ Viti 

esplorata n. 16783 — Infette 54. 
Comune di Nimis: . 
SBperacÌe.<^splbratìi i)a. 196.75 ~ Viti 

esplorata n. 1 s!2&. ' i. 
Comune di Torreano: 
Superficie esplorata ha 58.00 — Viti 

esplorate-n. 2667. 
Comune di Remanzacco: 
Saperficìe esplorata ha. 9 5 0 0 —.Viti 

esplorate m 1740. 
Comune di Pocenia: Superficie eàpio-

rata ha 4.30 — Viti eaplorata D. i740 . 
L'esplorazione attorno al centro vec­

chio di Poceuia ha dato risaltato ne­
gativo, l 

L'infezione di Pezzuola è costituita 
da piccoli centri posti in prossimitii di 
quelli scoperti e distrutti negli anni 
decorsi. 

Dunque questa sera, allo ore 20;30, noi 
;'• locali del Segretariato, dell'Emigraaione, 
,l.vi sarà l'annunciata seduta doi rappreson-
'.'tanti le varie Associazioni, por deciderò in 
.•.inerito all'agitazione sorta per le vittime 
•'. poli^dife.'clel 9§. , . ' ' ' 
j ' Hanno aderito Vuoile gli on. Girunlini e 
"iCaratti. 

Si orevede un'assemblea affollata. 

SOCIETÀ' ANONIMA 
.. pei lo spingo pozzi neri in 
[j 1 signori,azionisti sono cònvo(taìi in 
;;vaaseml)l6Bì,j(eS|iral%, nel giorno di. do-
.^'menica 4 ' settemlii-e p. v. alle oro 10 
:':< nell'ufficio della Societii in via Rialto 
:g;n; 13. 
£ '• L'Amminvìtrazione 

i'' Pe i» u n b a l t a o l i e n e d i we-
.^'iontill AÌOlÌHti>.;E' pure a noi per-
.'..venùto' ah", articolo dal sig. Arturo Er-
i'rani, direttore del collegio militarizzata 

.'.̂ Aristide Gabelli, propugnante I? forma-
s'^ione di un battaglione di volontari ci-
' Àlisti. 
Ci Ma poiché fu già stampato dalla Pa-
'^itrìa, reputiamo inutile il ristamparlo; 
!jj|apj>ggi.aa4p. ,però. galdamente l'idea, 
" ^ é , per"''n'ci,""8'Integra nei co'hcetto' 

della Nazione armata, 
Le iscrizioni sono aperte presso il 

Collegio militarizzato A. Gabelli fuori 
Porta Orazzano. 

La oaalla dim» Rawaxxola. 
Alessandro Ravazzolo, il noto e simpa­
tico tenore dalla Cabrerà, aveva vinto 
alla Mostra gastronomica..,, una culla. 
Che farne? Come da nostra notizia, egli 
l'avea posta a dispo^iziono della prima 
partoi lente povera. 

6 questa venne; e fu Giuseppina Val-
zacchi, maritata a Silvio Valzacchi, abi­
tante in Via Orazzano, che partorì il 
2 5 un bambino ohe ora riposa nella 
culla. . . di Ravazzolo-

Al neonato fu dato il nome del te­
nore : Alessandro. 

Pel GanBi*aaao di Rama dei 
liberi peasatori è stato edito, a cura 
della Federazione internazionale del 
Libero Pensiero, nn opusooletto con il 
manifesto, notizia e schiarimenti sul 
significato di questa nobilissima Asso 
cìazlone. 

E' in vendila a cent. 10, 
Rivolgersi alla Redazione del Friuli, 

anche per ordinazioni. 
F u n e p a t i a l l ' O a p H a f a C i v i l e . 

Ieri sera seguirono i funerali del sig. 
Giuseppe Cesare, padre del dott. G>ulio, 
ohe per quaranta anni era stato nel 
Civico Ospitalo, negli ultimi anni come 
segretario amministratore, Ora, da circa 
19 anni, godeva la pensione. 

Erano ai funerali il presidonta cav. 
ulT. Bardusco, il prof. Chiaruttmi e 
l'economo. 

. . * 
Stamattina alle 8 ebbero luogo i fu­

nerali della signora Pasooliui, madre 
deìregrt'gio capo-farmaci sta dell'Ospi­
tale. 

Seguivano il cav. uff Bardusco, i far­
macisti e alcune signore. 

Krrata carr ign . L' autore della 
poesia «C'era una volta.... », che fu inse­
rita ieri sul Ji\iuli, si lamenta olio il proto, 
con lo Btroncamento di yta'ala, at>liia' de­
turpato' il seconda verso ; olia doveva suo­
nare cosr: '" 

< che, col ritmo de l'ala, scn'/.a posa, > 
JSA $9Co .l'.ala ripristinata. -
'.Xin^^'egttmento. Alle ,'J antimeridiane 

(li ieri là'custode dolla Corte d'Assisi mentre 
transitava por la via doi Teatri tu investita 
ed atterrata dal ciclista laoob Gino, d'anni 
15. No riportò escoriazioni ed ammaccature 
in parecchie parti dèi corpo. 

X'uuelirl al l 'Oait itale m u t a r e . 
~- lori ebbero luogo i funerali doi soldato 
Pasouio l'ravcesco di Martina Franca (prov. 
di Lecco) del 24.0 Begg. Cavalleria, de­
cesso in seguito a pleurite. 

Seguivano la bara del povero giovane, 
il d.o squadrone del suddetto Keggimento. 
Notammo tre bellissime coi-ona. 

T e a t r o ^ « t i w o 
(Stabilimento Bagni-Porta Venezia) 
Questa sera martedì 30 agosto, alle ore 

8, si rappresenterà : <La povera maestrina > 
dramma storico in i. atti. 

PREZZI: Posti namorati Cent. 70 — 
Primi posti, con sedie, 0. 50 — Secondi 
0. 30. 

Le disgrazie del bambini 
Cade nai fuoco e noi lalla baltents 
Blisa Killi, abitante ai Casali Cor mor n. 

4, aveva ailldato domenica mattina il suo 
nicoardnccio, di un anno, alla Sglia, di 
sotte a^ni, nel mentre ch'ella doveva uscire 
por alouno faccende. 

Ma ihnvverticamente il bambino csddo 
sul'fiioco acceso sul focóluro, urtando anche 
con la tosta ih un pninolo di latto boUonto, 
che gli si riversò sul,viso.' 

Lo scottature sono molt« gravi. 
C o i i r e r m a lU e n r a t o r e . Yonne 

conform.it'> curat-iro del rallìmonto della 
Ditta Fabris l'avv. Ermete Tavasani. 

BollaUlna metearalegioo 
UDINB - Kiva Castello 

Altezza sul mur« m. 130 — sul suolo in. 20 
Ieri 29; Bello 

Temperatura massima 26.1 
Minima I S . 
Modia: 20.216 
Acqua caduta mm. —' 

Oggi no Agosto, oro 8: 
Temiomotro 10 
Minima aperto notte 14.4 
tìarometto 750 
Stato amosferico: Coperto 
Tonto: 0 . 
Pressione: calante 

i f O ,1 « H l i . 

Festa i fiorì sol lago di Como 
(Vedi telegramma di iori) 

Como 28. 
Stamane si à inaugurata a Cernobbio 

la annunciata.Esposiz'ona di fiori. 
La grande galleria dell'Esposizione a 

forma-di serra in istile iloreaie, porge 
davanti al lago, e domina un panorama 
incantevole.'che ..va da Como a tatto ii 
primo meraviglioso bacino del lago. 

La grande serra coperta di vetr i 'co­
lorati contiene valanghe di fiori, in vasi 
fioriti, di plaótiS' rare e l'arissime di­
sposte con ttQ gusto artistico squisito. 

L'ampio giardino dietro la galleria è 
colmo di aiuola sulle quali i giardinieri 
espositori hanno disposti ricami di fiori 
di una bellezza ed eleganza rara. 

Par darvi un'idea della 'oellezza di 
questa Bsposiziona vi dirò che hanno 
mandati ad esaa i loro prodotti tutte 
le villa del lago di Como, del lago 
Maggiore della magnifica Brianza e 
molto di Milano, Torino, dalla sma­
gliante R viera Ligure e d'altri luoghi. 
Il quadro delizioso che rEsposizione 
offre è incorniciato dal panorama splen­
dida che si allarga intorno a Cernobbio, 
producendo cosi un'insieme perfetto di 
armoniche linee dovute all'arte ed alla 
natura. 

Dopo la inangurazlonè, l 'Esposizione 
Venne aperta al pubblico, dhe vi si ri­
versò a grandi ondato. Infatti I' Eapo-
aizione attirò di milanosi, comaschi e 
villeggianti da ogni parte dei lago. 

Gli Invitati sedettero nel pomeriggio 
a banchetto in uno splendido aalono 
della villa d'Este, residenza principesca. 
Il banchetto venne sontuosamente ser­
vito fra la gaiezza straordinaria dei 
convitati. N^lla sera l'Espòs'zione, sfar 
zosamente illuminata, offri un nuovo, 
fantastico, spettacolo. Certamente questa 
Espasi^iotre contlnuerii ad avere il più 
lusinghiero successo. 

Rimarrà aperta fino al 20 settembre 
e sarii rallegrata da grandi festeggia­
menti fra i quali parecchi, specialmente 
interessanti, sul lago. M. 

]E>ICOO£A FOSXA 
Un Amico della Siam]ia - i Oitii — Non 

abbiamo creduto di pubblicare perchè con­
tiene troppo apertamente attacchi a per­
sone ; però abbiamo girato al Sodalizio 
friulano della Stampa la sua protesta. 

Crediamo che sarà pure soddisfatto iiev-
veni? 

Oli d'Olivi» 'ler Fomiglie, Istituti, 
Cooperativo cci .-Vilioigtu. 

l iHportaxtoue m o n d i a l e 
a l l ' Inerossin e a l m i n u t o . 
Cliiodeifl campioni o cataloghi ai 
Sigg. f. Sasso e Tigli, Onsglia. 

Fpof. EttOFB Ghiapnitiai 
per le MALATTIE INTERNE s NERVO. 

Visite dallB i3 alls 14 - MsnoatoiiiiVTO, 4 

Acqua di Petanz 
mantemaiite perserratrìcs dalia salute 

dal Ministero Ungherese hrovetlata < EtA 
SAIilJTAHE», 200 Oortilìcati puramente 
italiani, fm i quali uno del coium. Carlo 
Haglioìie mQÙÌco del defunto Bs Ifmbertol. 
— «no del comm. Q. Quir-ieo medico di 
S. M. Vittorio XlmaniLele XZI — uno doi 
cav. Qiuse2ip0 Lapponi medico di SB. Leone 
X m — uno del prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. B A V U O - Vdlue* 

AMELIA NODARi 
Otietrioa eminonzlata dalla R. Univsrtiti 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0 . Gtntsiogiet 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a t s a g g i e 

oon unanimità e lode. ., 

Servizio di massisaaio 
a «iiBlite • d o m i o f l l o . 

Da consaltiliiom ogni giorag dalli tn 13 illi 15 
VÌA Oiovanni &• Udina, S, 18 

I I I > I \ ' E 

Casa d'affittare 
Suburbio Praoofainso, D. 6, goti 2 oa-
msre, ouoina, tinello e oantlna. 

Se^volete guarire 
RADICALMENTE 
III SiSI1d<>, le Jlalattle Vonoroo o della 
IJclli', eli Miriadi incuti urstraii senza con-
'O-'uciiie, chiedete Istruiioni al Premiato 
(Vtliinotti) privato del Dr. Cesarn Tenoa, 
.Milano, Vicolo S, Zeno, 6, p.I. <,S gretPiza). 
(^insulti iipr lettera-posta pasatii, - "'aite 
dallo IO alle 11 e dalle 14 alle Iti. ij, 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE-Piazza S. aiaoamo - UDINE . 

V ÒPEffAZlONl CHIRJJRGICHE . 
^ 6 protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

FABBRICA 

GHIACCIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
Ma Ditta PI&THO GOMfABINI 

Tolef. 14 - wms . Telef. U 

Si assume qualsiasi fornitura 

PREMIATA PARMACIA 

Giulio Podpeooa - Ciwidal* 
Emnliione d'olio pnio di fegato di 

merlano isaltorablle OOK ipofòiKllti di 
calo* • seda a «oitanu vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
gronda h. 3. 

Ferro China B a b u b a » mvrcmo rin-
fonatori dot sangue. 

n o T T i e i i i A II. 1 . 
Questi preparati Tennero premiati oon 

SIRDAOLIA d'Oso all'Esposizione oampionaria 
intornazioiuile di Boma 1903. 

(1.707-X870) 

BicorÉ iiìtarì ìel F i t i 
raccolti da 

ERNESTO D'ASOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 oon 0 tavole topogrsflohe in 
litografia ; il secondo di pag. 581 oon 10 
tivflo. 

Prezzo dei due volumi Lire S . 0 9 . 
Dirigere Cartolina vaglia alla Tlpopaf la 

Marco Bardusoo, Udiste. 

«-«=a<—i6i3if--«—est- ..-igaa»..* 

I Tisi-Tubercolosi 
I in (lual.unqtie stadio, oggi final­

mente si guarisce col nuoTO Rt-
travato soientifico: C V R A C O -

f I i O m B O . — Chiedere Istruzioni 
gratis al Premiato labaratorlo 
Chimico Cav. COLOMBO - Rapallo 

lÀ Ligure. i 

9- m 
ni ì 

U l t i m a oi*a 
Telegrammi da Pietroburgo informano 

ohe i giapponesi non hanno per nulla 
aTanzato in questi ultimi combattimenti. 

Pare che « Port Arthur i Gonbat-
tenti siano ridotti a dieoimiU. 

La situazione è invariata. .. 
•,-^ M e » 1 « » I l , , , ;—, '' 
AI m e r c a t o ftiiittai, èrbagigi ecc . 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

Susine da G a 12 al chilo. 
Pere da 7 a 35 id. 
Ifiolii da 10 tt 18 id. 
Uva da 20 a 30 id. 
Pomi da 7 a 15 id. 
Posclio da 8 a ,")0 id. 
Serbole da 9 a — id. 
l*r«zxl d e l Kvauo. Prezzi odierni: 

Cimiuautino' all'ott. L, —.— a —.-^ 
Frumento « 18.20 a 18.G0 
Segala ' « U.— a 13.10 
Granoturco , < 12.40 a 14.— 

lì "Friuli,, alle manovre 
Per le prossime manovre in Gamia 

— avvenÌ7nento militare di grande 
importanza, ed eccezionale per la 
nostra regione — il * Friuli > ha di­
sposto un regolare servizio d'infor­
mazioni. 

Un apposito incaricato seguirà 
passo passo lo svolgersi delie opera' 
ioni, e ne manderà ai lettori del 

« Friuli » notizie telefoniohe e telegra­
fiche e lettere di note ed impressioni, 
regolarmente. 

io Convitto ArcivesGOYile 
Alle Scuola Elementari interne di questo Istituto possono essere insoritU 

anche fanoialli esterni. 

E' istituito poi pressa lo .«tesso .Collegio una. mezz^ peauone a.oomodo di 
quelle Famiglio che desidèrasB^ìrb oollooarVi'durante il giorno i propri figli. Vi 
si accettano studenti delie Scuole elementari e delie seoondarie olassiolie e 
t e é o i o h e i j quali Tengono-aon-re&jebtemenie assistiti nel l 'esatto disimpegno 
del propri lavori soolastioi nello «tosso tempo ohe se ne aura la orittiaaa e 
olviio educazione. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
T7"ia E^refettiaxa, S-'SÌ 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Mè|a|U 

— Doposito Articoli per Idraulica —'Asaprti-

mento Rubinetteria per acqua, a pressione a 

nichelata per toilettes — Water ClosetH porotl-

lana bianchi e decorati, Orinatoi, FoBtanella 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di proTenieiiaa 

nazionale ed estera — Impianti per introdn-

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per b i r n 

ed aocoBspri, 



I L F R I U L I 

lì si fìmnm mMsmmìiè per il "Mi,/pF ŝsoTAiBministafoÉ'il'%iiMlili Odiiie, f i ^é i éUA 
BHfgfS I 

r 'LA BELLEZZA 

Spedalità di 

A. MIGGHE ì C . . Milano 

f ^ 
/ 

-̂̂  

s CONSERVAZIONE 

Élla BARBA 
rromti;lt 

collo pth iilte onorlRcRii/H 
wccariìaU AIIA profuuicrfa. 

CHINtNA-MieONE (.. i» migliore uî iio 
aQytìg*'^if;n((|Ue per , lawire la U'stn, tifrlirro 

*]frTff'il*y4i ai'e<jfitftr6t.<ttmiftiÌlfttiimcnla la t'iiduti (» 
Io nrolorìmento dei CRpflli o dtillii hnrbft ni npc-
Tolart! lo STÌlnjipD. Si veniU in fialt IIA (: 1*50» 

j S, S.SOf !», I- 8>S0, Î *iì̂  cent. 80 por pnfìso po t̂tii'-. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE istan 
[.itaitea {f»» aoì ftaeour) — Per tinjrern iniinciliv-
• timicnte i cnppUi o Ir. 'mrlia con fticilStA « '•pi'-
, dltQx^a. —.,(M/a L. |*50 /« ;V(i/n; Più l'fnt.'Sri 
i per'la apcfH^oftè, 8 fiMv pei' L. 4 . 5 0 o B fìalQ 
I pnr Ij. 8 franciio rlì porttì. 

ANTiCANIZlE-MiGONE. Ì7l noAre pro­
fumo, Berve per rìdoiiiir*'. " ììi poon trmpO iilln 
iinrba «d al onpolli biiiiicl<i «d itidoiioliti, il c!f 
toro, labollezzaola vìttiliU dclliì priinngìoviiio:;/.]if 
sonxa mncahìaro uè la b'ttm'h>'rif\, nòia polle, — 
Cbflto Tt. 4 /(T botU'ffUaj per in Hprdìziorifl cent. 80. 

I 2 bottiglia per L.' 8 o ;) bottigllo pur L. Il 
francVie Hi porto, 

--la: 

EUCOMA-MIGONE. Acqua iniimua» cric* 
ciiY iillii cuji!(^natura un iniparpf^ginbilu colurii 
biondo oro, tiinto ricercato od iippit'?./»to ueì 
bainoìni e nello sipnore, -- Ottsia L. i^ la,fiala ; 
Più L'ent. 80 por la fli'edirinno, *2 btìttÌKiìc per j 
Jt. 8 •> )\ liottìf l̂it) pi-E L IS franiihfì di porto. 

FETTINE DISTRIBUTORE con >tip* 
b n t o i o pi>r ;);p.iudjM-o da solo, omofr^neaiiieiitn n | 
poi Ijt'iic, sul ciipclli 0 la barbo, mialunqtiu aequfi 
udntiferH, 0 tinfurn^ sonzif innGclbtnrfì nò la blan 
{.'111 :i.i, n^ IH pelio, con ^rnuilo economia doi li-
qiMlo iinpioputo. Conta L. 4 con aeeeasori. .A-ggiiin-
gpM (ctit. -3.') per la spcdii'.ìonH a uiozjio pnstn. 

TINTURA MILANESE-MIGONE p.P. 
fexioriBta l» tantanaa< — (in tre Jialf), — , 
Ptii t'ii^oriì Biibitainnuto i capelli e la barba di 
im 111') binndn, castano o nero. E' di certo, o 
prci tr, ptFetto, — Gotta L. 4 la «ca/f>/(j,-p«i;ij!«jl 
spi tli/, (ine fifrgiun^ero cent. 80. 2 Beatolo per J» fi r 
e :{ «'eiLtoio por L. Il francho di porto^ 

' ' ' ^ {«b t td tH l -kH leo l t ^F vendono t ' f t s *» ( Nrcexlanl l di ProfMm«r[«. Dtpoatto QsnernlsdAMiSDME A 0. • 
Via Toripcj 13 - MILnHQf ~ fnhbrlca dì Profurnerin, Suponl, 9 AiKicoll per la T O I « H H a 41 ChInoA-

'Bli^p(«-fWtJIÌ«ffwaol»ih IV>l>ainer*1. CltlncafiUan, - - • • - . . . -
tJ UJJ 3. U. k i f - u U 11^. •'   

roriiml'r), rarruooiiierl, Saxar. 

-'Qi^^^Ì4i<:^«!)^>>Ì<<^! 

j|<ia»t«t«caCiwfc*^ 

fEBLiCilliUti MÌO E èl^ipo 
Uno 461 pM Hcercit! prodotti por lu toiletts's 6 l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsonuqo. Ls virtù di quest'Acqua 
è proprio delle f^DotalU)!! iSiifa .tU ali*" àuiUl'idoiU 
carjQe quella morbidezza^ e quel vellutato che pare non 
siano che dei (iiù bei giorui della gioventù e fii sparire 
(saccliìe roMa. Qualunque iif;iior« (e quale iidn là hi 
f;oloa« della pnlrezia dei 31:0 colorito, non potrà fere a 
meno dell'acqua- di' Gigiin - (lelsomiùo il cni nio di­
venta ormai generale. Pr"!iii : illa bott'jflia E;. !.«.«, 

Trovasi vendibile pressu l'I.fficiti AnDiiDai del Giornali 
' FRIULI, Udine. »i» -(..fK l'rof-tturs n. S 

E presso il parruccbiera Oovvasutti in Morcotovoooliio, "I 

Avvisi 

pag, a 
prezzi 
(liìlì, 

f ero ice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e oon tutta faci­
lità si pu6 lucidare il 
proprio mobiglio, 
Vendesi pfesM l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parmcobiere 
Angolo Oervasntti in 
Mercniovscohto a cent. 
80 la Gattiglia 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

All'Ufficio Annun­
zi ào\FriuliH\ vende: 

iBieclolliia alìrf! 
1.50 e t>.BOttlla bot­
tiglia. 

itcqutt i l 'òro a 
lire 2 50 alla botÈi-
glia. 
.ftoqun C'«rontt 

a lire a alla botti­
glia. 

,% (^qua di ^e l so-
niluoalirc l.!50allu 
bottiglia. 

/Ic{|ua l?eioste 
AfrR^naa a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a ine r l -
CAno a lire 4 al 
pezzo. 
'Scorti t r ipe cen­

tesimi 50 ai pacco. 
y&ntieanixie A„ 

l..onjR;(P«a a lire 3 
a'ila bottiglia. 

PROVATE IL 

^ il 

Esioepe la Riapoa Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO iios ò a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido io commercio. 
Vene carloUna-vaglia di Lire SS la Ditta A . B a n f i 

UILÀINO, Bvedlau 3 poasi grandi fraaco In tutta Italia* 

Teodopo De Luea 
a pi^ezzi di fabbrica 

in Vìa Daniele MÌUIÌD, N . IO 

«Tort-Trìpo,, 
per ucoidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Le vere Polveri Vicliy Alberani 
Vremìate ,cmt Medàglia d'Oro all' Rfposixioni d'IijlRna NapoH^ Padova, liottia, Parigi 

Spsoialltà dell'antica Farmaoia dalia DEI CASAL! Di 8. ALBERAKI ' 
U O I ^ O e ^ A - V i a C n s t i g U a n o , I t - qWI^OeNA 

come accade di tutte lo specialità medicinali cho l'uso riconobbe elTloaci, anche 
questa ha suscitato numerose imitazioni. — Si avverto pertanto ohe lo 

T O I ^ T B B X V I G H T A L B E B A I T I , 
s; vendono in scatoietto di cartone cuoio color vordo, logats oon oordoncmo-ài 
cotone e sugi^ellate con punzone di piombo ; clic ogni scatola contiene dìeoì I*olvori 
Vioby per la preparazione di altrettanto boltifjlio di nccollcnto Aoqna di iCioIw 
0, iaino, uiie qgni scatola l'orta la marca. Cliiedote soltanto Io Polveri Via% 
Alberani, se volcto boro un'ccaoUento Aciua Viohy Artifloiole e riputate Io 
dannose imitazioni. — Si vendono a L. 0.00 al pacchetto. 

Inviando cartolina vaglia di L. 0.75 si bpodisoo un pacco, L. 1.50 due pacchi 
franco. Si voudono in tutto le principali tarmaoio. . , 

DE LI 
I M M I M E H T O MECCÀNICO 

UDINE - Suburbio. Oussignaceo . ynmc 
v i a r r e o b a i a o O l o o n l 

PREMIATA FABBRICAZIÓNE 

Bicideite • Casse forti • Serrameoti 
^ MOTOCICLETTE H, P. 2 3/4' 
: .V V Biì^|fi;lelt0 qon HHotono H. Pi. 11/2 

I M P I A N T O C O M P L E T O 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - Yia D a n i e l e Manin, K. iO - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MACCHINE da CUClREeRICàMM 

delle p r i m a r i e Fabbr iche mondiali 

EMPORIO*** 
® ll̂ p̂ "' per 'a verniciatura a ftippo | P i i e o i i i a t i c i , Fana l i , Accessori , ec€. > 

anain*» 

ihliWi 
^ rq^CL^ETTE «DB L U C A » da lire 250 a j i ^^ J i f 

id. Popolari id. |25 id. I fS 
N^H'-acquistate Màcchii|,e,^ J a , .<̂ ii?jij|!je-e Biciclette 

senza prima visitare il Ne^oxio D E H J G A ! 

-M Prezzi di eccezionale buon tner.mio> ^^^ 
wmammamami 

iSfcfS'" 

Udine 1904 ~ Tip. M. Bardasoo 


